
 

 
COMUNE DI URI 

PROVINCIA DI SASSARI  

 
 

ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 
 
24 luglio 2023 OGGETTO: Approvazione del Regolamento per la definizione 

agevolata delle ingiunzioni fiscali e degli accertamenti esecutivi. 
 

 

L’anno 2023, il giorno 24 del mese di luglio, il revisore unico del comune di Uri esprime il proprio 

parere in merito alla proposta di deliberazione di Consiglio Comunale inerente l’approvazione del 

Regolamento per la definizione agevolata delle ingiunzioni fiscali e degli accertamenti esecutivi  

 

************************** 

 

PREMESSO 

 

 che la L. 29 dicembre 2022, n. 197, recante Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025, definisce una serie di misure 

di definizione agevolata e di stralcio dei carichi iscritti a ruolo di ampia portata, comprendente 

i ruoli affidati agli agenti della riscossione dai comuni fin dall’anno 2000; 

 l'articolo 17-bis, comma 1, del decreto legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito dalla legge 26 

maggio 2023, n. 56 dispone che: "gli enti territoriali, nei casi di riscossione diretta e di 

affidamento ai soggetti iscritti nell'albo di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 15 

dicembre 1997, n. 446, possono stabilire, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 

della legge di conversione del presente decreto, con le forme previste dalla legislazione 

vigente per l'adozione dei propri atti, l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1 

commi 227, 229-bis e 231 della legge 29 dicembre 2022 n.197"; 

 

Viste le disposizioni comprese nei commi da 231 a 252 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 

2022, n. 197, di disciplina della definizione agevolata dei carichi affidati all’Agente nazionale 

della riscossione; 

 

Considerato che il decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, all’articolo 17-bis, concede la possibilità 

anche agli enti territoriali che effettuano la riscossione diretta delle proprie entrate ovvero che 
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l’hanno affidata ai concessionari di cui all’art. 53 del decreto legislativo 15 novembre 1997, n. 

446, di applicare la misura del comma 231 dell’art. 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, 

permettendo ai debitori di estinguere i debiti risultanti da ingiunzioni e da accertamenti esecutivi, 

senza corrispondere le somme dovute a titolo di interessi e di sanzioni, di interessi di mora, ovvero 

le sanzioni e le somme aggiuntive di cui all’articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 26 

febbraio 1999, n. 46, e le somme maturate a titolo di aggio, versando le somme dovute a titolo di 

capitale e quelle maturate a titolo di rimborso delle spese per le procedure esecutive e di 

notificazione; 

 

Rilevato che: 

• il Comune intende avvalersi dell’istituto della definizione agevolata per i debiti contenuti in 

ingiunzioni fiscali di cui al Regio decreto 639/1910, emesse dal 1 gennaio 2000 al 30 giugno 

2022, o in accertamenti emessi ai sensi del comma 792 dell’art. 1 della Legge 160/2019, 

divenuti esecutivi alla data del 30 giugno 2022, in caso di riscossione diretta da parte di chi 

ha emesso l’avviso stesso, o affidati in carico alla medesima data a uno dei soggetti previsti 

dall’art. 52, comma 5, lettera b, del D.Lgs 446/1997; 

• nel caso di debiti relativi a sanzioni amministrative diverse da quelle collegate al tributo, è 

dovuta la sanzione e l’estinzione riguarda gli interessi, comunque denominati, compresi quelli 

dell’articolo 27, comma 6, della legge 24 novembre 1981, n. 689 e le somme maturate a titolo 

di aggio (oneri di riscossione); 

 

CONSIDERATO 

 che l’Ente intende avvalersi della facoltà prevista dall’articolo 17-bis mediante applicazione 

del comma 231 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, al fine di agevolare i 

debitori di somme iscritte nella fase coattiva gravati di significativi oneri accessori, in 

considerazione della attuale complessa situazione di difficoltà economica, tenuto conto altresì 

del beneficio che potrebbe derivare dall’incremento della performance di riscossione sui 

residui attivi; 

 

RICHIAMATO l’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla L. 22 

dicembre 2011, n. 214, 

 

VISTO il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario, in ordine alla 

regolarità contabile, ai sensi della sopraccitata disposizione di Legge; 

 

Comune di Uri (SS) - Prot. n. 0005944 del 25-07-2023 -arrivo



VISTO l'art. 152 del TUEL; 

 

Richiamato altresì l’art. 239, comma 1, lettera b), n. 7, del D.Lgs. n. 267/2000, come modificato 

dall’articolo 3 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, il quale prevede che l’organo di revisione 

esprima un parere sulle proposte di regolamento di contabilità, economato-provveditorato, patrimonio 

e applicazione dei tributi locali; 

 

Vista la documentazione acquisita agli atti dell’ufficio; 

 

Visti: 

• il D.Lgs. n. 267/2000; 

• lo Statuto Comunale; 

• il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

 

ESPRIME 

 

parere    FAVOREVOLE         sulla proposta di deliberazione specificata in oggetto. 

 

Letto, approvato e sottoscritto.  

 
                                                                           L’organo di revisione economico-finanziaria 

Dott. Gerolamo Meloni 
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